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Sos razzismo 
per noi, europei 
di razza bianca 
FANO MUSSI 

o, non è più ammissibile che partiti, ammini
strazioni dello Stato e governo tacciano. Il 
rosario dei latti di cronaca (ora l'Inchiesta Ira 
gli studenti, ora l'episodio dell'autobus o la 
tremenda assemblea di quartiere a Roma) che 
si sgrana quotidianamente sotto I nostri occhi, 
è diventato davvero Impressionante. E bene 
muoversi, prima di ritrovarci lutti più stupidi e 
cattivi, travolti da un'ondata di razzismo e xe
nofobia che i più vedevano sorgere altrove, 
magari nella Francia di Le Pen, e che le anime 
bene escludevano a priori per l'Italia. 

Il discorso della «crisi delle ideologie», in
sopportabile chiacchiera. La nostra società 
produce Ideologie come una macchina a pie
no regime. Si traila di vedere quali, Qualche 
settimana fa è comparso sulle Tv uno spot di 
•Pubblicità Progresso - cinismo dei nomi -I 
rivolto ai giovani. Un gruppo di concorrenti 
nella corsa al lavoro: chi cade, chi Inciampa, 
Chi molla. Uno solo, stremato, giunge alla me
la. Quello spot rispecchia la realtà: con tre 
milioni di disoccupali il lavoro è un'ultima me
ta non alla portata di tutti. Ma esprime anche 
un'ideologia, che dice: arrampicati sulle spal
le degli altri, lasciali senza Calo, è sarai il fortu
nato, farai carriera... Quella ideologia del 
•darwinismo sociale, che è stata orgogliosa
mente rivendicata dalle forze dominanti del 
capitalismo. E si capiscono allora - sia pure 
trasecolando indignati - le risposte date in Tv 
dai nostri studenti contro I «negri': hanno pau
ra, hanno in lesti l'Ingrossamento del gruppo 
di concorrenti, con T'arrivo degli •stranieri. 
(magari rimuovendo il fatto che il tunisino, il 
marocchino, Il senegalese accettano lavori 
che loro non sono più disposti a fare). 

he amara perdita di memoria) L'Italia ha man
dato all'estero, in un secolo, 30 milioni di suol 
tigli, e S milioni vi risiedono oggi. Gii stranieri 
In Italia, tra «regolari, e •irregolari., sono oggi 
stimati in clrca750.000. C'è una legge, la 943 
del dicembre 1986, che recita,- -La Repubblica 
Italiana garantisce a lutti I lavoratori extraco-
muTilarl legalmenteresidenti nel suo territo
rio f fflèBio I O T S I * parità di trattamento e 
piena uguaglianza di diritti rispetto al lavorato
ri ItillinK Ma II contraccolpo xenofobo 
all'ondala africana. * venuto prima dell ap
plicazione di quella legge. E il governo? Deve 
esprimersi. Lo diciamo innanzitutto al presi
dente De Mita. (Anche se qualche interrogati
vo è da rivolgere a noi stessi, alla sinistra, alle 
nostre forze, soprattutto in quelle zone dove il 
Pei è maggioranza: che tacciamo, come rea
giamo?). 

Intatti ci troviamo di fronte ad un problema 
- economico, sociale, e politico - di enorme 
portata, e che riguarda il futuro prossimo e 
lontano nostro, di noi •europei di razza bian
ca., e di lutti gli abitanti del paesi più industria
lizzati del mondo. La pressione demografica 
del Terzo mondo sul Primo è destinata ad 
aumentare. Finita l'età coloniale, scopriamo 
di aver lasciato, soprattutto in Africa, una po
polazione in tumultuosa crescila, ma un de
serto economico. Ci sono dunque anche debi
ti storici da saldare. Per miliardi di persone il 
problema è mangiare, lo scopo della vita so
pravvivere. E si affolleranno sempre più alle 
nostre frontiere. I destini sono tulli legati, la 
consapevolezza delle «interdipendenze, sta 
entrando di lorza nel linguaggio planetario 
della polìtica. . . . . , , . j , 

Nel gran parlare che si fa dell .Europa del 
1992., sarebbe perciò un rischiosissimo erro
re dimenticare che uno dei problemi più 
drammaticamente urgenti è proprio questo: la 
soluzione solidaristica della domanda di pane 
e lavoro che viene dallo .straniero.. Altnmenti 
non ci resta che l'isolamento, il controllo del
ie frontiere, la chiusura nella comunità nazio
nale e razziale. Sangue e terra. Se lo dite in 
tedesco - Bini umfBoden - e scavate nella 
memoria, tornando indietro solo di qualche 
decennio, vi verranno i brividi. Non è quella 
l'Europa che vogliamo. 

Dopo l'approvazione di una mozione della iroggioranza (399 sì e 53 no) 
i comunisti fanno passare un odg con il voto contrario del Pri 

«Riconoscete l'Olp» 
La posizione pei vince alla Camera 
il Parlamento italiano si è espresso per la «inconte
stabile rappresentatività dell'Olp», a cominciare 
dall'auspicato negoziato intemazionale «volto a 
porre fine al conflitto arabo-israeliano». Il governo 
è stato impegnato da una mozione comunista ap
provata a maggioranza alla Camera al termine di 
un dibattito sul Medio Oriente. Unanime condanna 
della repressione nei territori occupati. 

GUIDO DELL'AQUILA 
•al ROMA. Il voto sul ricono
scimento dell'Olp ha chiuso 
una giornata densa di incontri 
e trattative, soprattutto tra i 
partiti della maggioranza di 
governo. I repubblicani vole
vano evitare a tutti i costi che 
fossero approvali documenti 
«compromettenti.. L'aula si è 
espressa invece autorevol
mente e chiaramente appro
vando prima il documento co
munista e poi quello della 
maggioranza, meno esplicito, 
ma ugualmente inequivoco. 
Lo slesso ministro degli Esteri, 
Giulio Andreolti, si è impe-

Snato di persona in un'opera 
I mediazione che e sfociata 

In una mozione sulla quale so
no confluite le firme del cin
que partner. Un documento di 
compromesso che richiama 
di sfuggila «la risoluzione del 
consiglio europeo di Venezia 

del 1980, e in particolare il 
punto 7. e che dunque, pur 
riferendosi a una norma che 
riconosce l'Olp, non nomina 
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina. Era la 
condizione posta dal Pri per 
sottoscrivere il testo. «Un bel
l'esempio di ipocrisia masso
nica - ha commentato nel suo 
intervento poco prima del vo
to Gian Carlo Paletta, rivolto 
verso i banchi repubblicani -
voi avete ascoltato le dichiara
zioni del ministro Andreolti, 
dite ipocritamente di appro
varle e contemporaneamente 
vi rifugiate nella viltà politica 
di un testo che non nomina 
esplicitamente l'Olp e fidando 
nei fatto che la gente non sap-

(»a cos'è il punlo 7 della riso
lutone di Venezia». Ma il di

segno del partito repubblica
no e stato scondito dall'aula 

di Montecitorio. L'approva
zione del documento comuni
sta oltre a quello della mag
gioranza esprime una volontà 
chiara, ben delineata, della 
quale 11 governo dovrà tenere 
conto. Cosa afferma esatta
mente la mozione del Pei? Il 
testo (riformulato rispetto a 
una prima versione) paria di 
•incontestabile rappresentati
vità dell'Olp come interlocu
tore di un negoziato volto a 
porre fine al conflitto arabo-
israeliano, nel quadro di una 
conferenza intemazionale 
che sancisca il diritto del po
polo palestinese all'autode
terminazione nel rispetto, da 
parte di tutti, del diritto dello 
Slato di Israele all'esistenza e 
alla sicurezza.. Appunto quel
lo che i repubblicani non vole
vano. Ma su quel testo cosi 
riformulato la De e il Psi han
no dichiarato di astenersi. Lo 
scrutinio segreto ha dato 191 
voti favorevoli, 116 contrari, 
133 astensioni. Hanno seguito 
l'indicazione del loro capi-

frappo 104 democristiani sui 
69 presenti in aula e 29 so

cialisti su 44. Degli altri una 
ventina hanno votato a favore 
e gli altri contro. L'approva
zione di questo documento ha 
reso esplicito ciò che la mo
zione di maggioranza, votata 
subito dopo, diceva solo in 
modo indiretto. E per questo 

Il processo all'ex leader di Potere operaio 

Pipemo torna in libertà 
la pena 

- come ha spiegato ancora 
Patella - che il Pel ha volato a 
favore anche di quest'ultimo 
testo (e di tutti gli altri, escluso 
quello missino, che sono stali 
bocciati). Lo ha fatto - ha ag
giunto - in uno spirito unitario 
che vuole esprimere la; massi
ma solidarietà ai martiri del 
popolo palestinese proprio 
per ricordare quell'olocausto 
che vide, come vittime, colo
ro che oggi rischiano di tra
sformarsi in carnefici dei pale
stinesi. Il Pri ha trovato da ridi
re anche sul testo della mag
gioranza. Il capogruppo Del 
Pennino ha accusato An
dreolti di aver aggiunto di sua 
iniziativa, senza avvertire i re
pubblicani, alcune parole al 
lesto concordato. Il ministro 
hi minimizzato: «Il testo è sta
to rivisto almeno 10 volte e 
del resto è stato approvato 
con un così ampio numero di 
voti (399 si, 53 no luti) che 
nessuno può essersi irritato.. 
A rincarare la dose, forse per 
stornare l'attenzione dallo 
smacco subito clamorosa
mente in Parlamento, è slato 
invece il segretario dell'edera 
Giorgio La Malfa: .Pur Innanzi 
a una scorrettezza inammissi
bile, avevamo deciso di man
tenere la nostra Arma e il no
stro sostegno al documento. 
Tranne poi avere la conferma 

solenne che al di fuori e al di 
sopra della maggioranza era
no avvenuti diversi patteggia
menti.. Prima delle votazioni 
il ministro Andreotti aveva 
pronunciato la sua replica a 
un dibattito iniziato nel pome
riggio di martedì. Il problema 
dei territori occupati - aveva 
detto tra le altre cose - va vi
sto in una cornice più ampia, 
perché comprende anche il 
destino delle popolazioni non 
residenti, delle comunità pa
lestinesi trasferitesi in Kuwait, 
in Arabia Saudita e altrove. 
Ancora, secondo il titolare 
della Farnesina, l'approssi
marsi delle elezioni in Israele 
spinge i due maggiori partiti in 
una posizione meno disponi
bile all'ipotesi di sedersi al ta
volo del|e trattative con l'Olp. 
E la proposta di una presenza 
europea sul terreno delle ini
ziative di pace, anche se per 
ora impraticabile, è servita se 
non altro a incalzare e per al
cuni versi a innovare quella 
parte di forze israeliane che 
non spingevano per la ricerca 
di una soluzione di pace. An
dreotti aveva infine respinto le 
accuse di antisemitismo mos
se al governo italiano da parte 
di certi settori israeliani e da 
alcune comunità ebraiche. 
Nel dibattito è intervenuta an
che la deputata comunista Na
tia Mammone. 

Occhetto chiede 
il voto al Pel 
per accelerare 
la transizione 

Occhetto (nella foto), a Ravenna, ha nvolto agli elettoli 
l'appello a sancire col voto il declino del pentapartito «ti 
tramite un successo comunista, a garantire uno sbocco 
democratico avanzato all'attuale fase di transizione e un 
più spedito lavoro di riforma istituzionale. Bisogna supera
re l'epoca delle formule e delle interdizioni. Un consiglio a 
Craxi: abbandoni toni e forme polemiche che sono il re
taggio di una vecchia fase politica. A PAGINA 4 

Trattative rotte e nuovi scio
peri dei giornalisti. I quoti
diani non saranno in edico
la né domani né domenica, 
Altre 4 giornate di sciopero 
sono previste per la setti
mana prossima. Le delega
zioni del sindacato e degli 
editori avevano ripreso il 

confronto nel pomeriggio, ma In serata la Federazione 
della stampa ha annunciato di aver abbandonalo la trattati
va. Le posizioni restano molto distanti. , . - , „ . A 

Giornalisti 
in sciopero 
Niente giornali 
domani 
e domenica 

A giugno 
l'accordo 
Cee 
Comecon 

L'accordo tra la Cee e II Co
mecon è in dirittura d'arri
vo. Il riconoscimento reel-
Proco tra la Comunità e 

organizzazione economi
ca dell'Est europeo potreb
be essere ufficializzato a 
Mosca tra l'8 e II 10 gluma 

segnando una svolta decisiva nelle relazioni tra le «due 
Europe*. La notizia è stata diffusa ieri a Bruxelles da un 
portavoce ufficiale della Cee. «anni» 1 Q 

Coppa Italia 
alla Samp 
Scudetto basket 
a Pesaro 

A PAGINA 

La Coppa Italia di calcio è 
stata vinta dalla Sampdoria. 
Ieri sera II Torino ha rimon
tato i due gol di svantaggio 
accumulati nella partita 
d'andata ma nel supple
mentari un gol di Sanano 
ha regalato la Coppa al ge

novesi. Vlalli ha annunciato che resta alla Samp. Torino e 
Juve ora giocheranno lo spareggio per un posto in Coppa 
Uefa. Nel basket scudetto alla Scavolini Pesaro che ha 
battuto laTracer di Milano. E il primo scudetto per la città 
adriatica. ^ pAGmE 1 9 . 2Q 

iu/f/\\r, 
Franco Pipemo tornerà presto in libertà. Il profes
sore di fisica, protagonista negli anni di piombo di 
una lunga vicenda giudiziaria, è stato condannato 
ieri per banda armata ma la pena è stata ridotta da 
dieci a quattro anni. Accogliendo le richieste dei 
difensori i giudici hanno concesso la libertà prowi- a xzlone a e i iriDunaie 
soria. Sarebbe dovuto uscire ieri dal carcere ma un di Roma hanno accolto le ar 

i suoi due inseparabili cani lu
po che s'era portato dall este
ro. Avrebbe potuto uscire len 
sera stessa se in carcere non 
fossero ancora stati ritirati i 
vecchi ordini dì cattura 

In sostanza i giudici della 
quarta sezione del Tribunale 

disguito ha fatto slittare tutto. 

ANTONIO CIPRIANI 
• l ROMA. Ci sono volute 
sette ore dì camera di consi
glio ai giudici per emettere la 
sentenza contro il «cattivo 
maestro» ma «l'aria di libertà» 
si respirava già da diversi gior
ni nell'aula del Tribunale di 
Roma dove si celebrava il prò* 
cesso per la rivista «Metropo
li». Era stato lo stesso pubbli
co ministero martedì scorso a 
chiedere uno «sconto» dì 
quattro anni rispetto alla pri
ma sentenza che lo aveva 
condannato a dieci anni. Che 
il clima fosse cambiato e in 
senso decisamente più favo
revole nei suoi confronti, 
Franco Pipemo deve averlo 
intuito già da diversi mesi. Lo 

disse apertamente nelle inter
viste di quattro mesi fa quan
do decise di rientrare dal Ca
nada dove si era rifugiato do
po che la Francia aveva smes
so di offrirgli ospitalità e pro
tezione. Accusato nella prima 
metà degli anni 70 di una se
quela di reati è stato via via 
prosciolto dalle principali im
putazioni. 

Adesso Franco Pipemo po
trà finalmente tornare nella 
sua casa calabrese dove lo 
aspettano da mesi la moglie e 

gomentazioni del pubblico 
ministero Mario Lupi. Il procu 
ratore generale ha escluso 
che tra gli obiettivi della rivista 
dell'autonomia ci fosse quello 
di insun*ezione da parte dei 
proseliti di Toni Negri. 

E venuta così a cadere una 
delle convinzioni più radicate 
nella magistratura romana e 
cioè che dietro alla rivista si 
nascondessero i vertici del 
partito armato. Sia Pipemo 
che Pace sono stati comun
que condannati per banda ar
mata. 

Forse nella decisione dei 
giudici ha influito anche il 
comportamento di Pipemo 
che si è costituito spontanea
mente pur non correndo al
cun rischio in Canada. 

A PAGINA 5 

L'ultimo 
applauso 
a Enzo Tortora 

•Addio Tortora, addio Enzo». Un 
lunghissimo applauso è scoppia
to ieri quando la salma di Enzo 
Tortora è arrivata nella chiesa 
gremitissima di Sant'Ambrogio, 
a Milano, per la cerimonia fune
bre. E si e ripetuto alla fine del 

. funerale. Hanno ricordato la fi-

§
»»"""^.*»»»»»•»»»»» gura jjei popolare presentatore e 

li ultimi travagliatissimi anni, il sindaco Pillmerì e il radicale 
padaccia. Come lui stesso aveva chiesto, il corpo dì Tortora è 

stato cremato. Nella foto: Francesca Scopelliti abbraccia le 
figlie di Tortora. A PAGINA 7 

Mosca ammette: 
15mila perdite 
in Afghanistan 
Sono le prime, drammatiche ammissioni. E anche 
se non vengono ancora fomite in via ufficiale, dan
no una dimensione spaventosa del dramma consu
matosi in Afghanistan. A Kabul sono morti quindi
cimila soldati dell'Armata Rossa. Lo ha detto in 
una conferenza stampa a Mosca un giornalista 
dell'agenzia sovietica Novosti, il politologo Eduard 
Rozendal. L'informazione «pilotata». 

DM. NOSTRO INVIATO 

GIULIE TTO CHIESA 
s a KABUL «Credo che siano 
cifre più o meno giuste., cosi, 
rispondendo ai giornalisti oc
cidentali che gli chiedevano 
se i soldati sovietici caduti in 
Afghanistan erano davvero tra 
i 12 e i lSmila, il politologo 
dell'agenzia Novosti ha tolto il 
velo sull'ultimo grande dram
ma legato all'invasione di Ka
bul. E la prima volta che 
un'ammissione del genere 
viene latta da una fonte di Mo
sca, seppur ancor ufficiosa. 

Una informazione .pilotata., 
che, rimbalzando in Unione 
Sovietica attraverso le radio 
occidentali, preparerà l'opi
nione pubblica allo choc delle 
cifre ufficiali che certamente 
seguiranno le .indiscrezioni 
ufficiose.. Mentre, alla confe
renza stampa, uno storico for
niva una versione inedita del 
motivi che spinsero II Cremli
no, nel 1979 J Invadere l'A
fghanistan: il timore che gli In
tegralisti islamici prendessero 
il potere. 

A MOINA S 

Napoli e la squadra: l'amore tradito 
' • • NAPOLI. Antonio, taxista 

dell'auto gialla «Verona 21., 
' esita: «In questi giorni non 

parlo, me ne sto da parte. Sa 
. perché? Perché io penso che 
, il Napoli ha perso perché non 

ce l'ha fatta più dopo 26 par
tite, perché il Milan a quel 
punto era più bravo. Non c'è 

'Intente altro dietro. Il calcio è 
piatto cosi, e se ci tosse una 
fregola allora faremmo sem
ine tredici. Ma io devo starmi 
litio, sennò..... 

Saggio Antonio, anche se 
. poi qualche sospetto sul «die

tro. è lecito nutrirlo dal mo
mento che il magistrato è pur 
intervenuto. 

Mail nocciolo del dramma 
non sia lì, non sta tutto e solo 
nella vicenda calcistica. Una 
citta è sono choc, ferita, sde
gnata e dolente. E non sono 
soltanto i «tibas» (tifosi di ba
se) che nell'ultima giornata di 
gioco hanno innalzato lo stri
scione più sofferto: «Arrive
derci al campioni; addio ai 
conigli». Non soltanto loro. 
Sono anche quelli che solita
mente il calcio lo seguono 
meno, come certi intellettuali 
che anzi - ai tempi delle tifo

serie della Vandea laurina, 
per esempio, quando c'erano 
i Vinicio, 1 Jepson, Pesaola il 
«petisso. - il calcio lo consi
deravano una malattia de
viarne, l'oppio per far dimen
ticare i mali di Napoli. Perché 
ora hanno cambiato idea e 
scoperto una nuova passio
ne? 

Mi danno varie spiegazioni 
e tutte riportano indietro, fi
no alle radici di una sorta di 
nuova immagine che proprio 
il calcio stava cominciando a 
regalare a Napoli. Dice per 
esempio Biagio De Giovanni, 
che è Io studioso e filosofo di 
cui più è nota la passione tifo
sa: «Ai tempi di Lauro io tifa
vo violentemente contro il 
Napoli, cosi rozzamente stru
mentalizzato a fini politici. 
Ma ora era diverso. C'era una 
società Impiantata con criteri 
moderni, un calcio giocato al 
livello migliore, un pubblico 
che dava lezioni di educazio
ne e compostezza al calcio 
violento di tutta Europa. Alla 
festa dello scudetto dell'an
no scorso, nemmeno un len
to. Insomma la città si era 
riappropriata del suo calcio, 

Amaro calice per Napoli. Il secondo scudetto era alle 
porte e il distacco dall'inseguitore, il Milan, «incolma
bile»: cinque punti. Poi si sa come è andata. A partire 
dalla quintultima giornata il Napoli ha cominciato a 
perdere: un solo punto conquistato In classifica in 
cinque partite. E l'incredibile è avvenuto, il Napoli ha 
perso lo scudetto. Colpa di Bagni? Del totonero? Dei 
giocatori? Dolore e sdegno nella città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADUEL 
e in termini di alta civiltà. Ne 
veniva una vera riconoscenza 
per chi ci aveva regalato una 
tensione vitale nuova, e insie
me l'immagine di una Napoli 
civile e moderna. Poi il crol
lo, e uno sdegno comprensi
bile. Crolli cosi, è inutile, han
no sempre una dimensione 
politica che va oltre le fasce 
muscolan.. 

Questo dunque ha perso la 
città tutta, e lo ha avvertito 
forse più confusamente di De 
Giovanni, ma con sicuro in
tuito. La delusione infatti non 
si è scatenata contro 
l'.odiato straniero», contro il 
«Nord ricco e razzista., né 
contro l'antipatica figura ber-

lusconiana: il Milan anzi è sta
to applaudito. E la furia non è 
andata nemmeno, come 
spesso capita, contro l'alle
natore, per di più un altro 
nordico, il silente bresciano 
Bianchi, pochissimo incline a 
tenere brillanti relazioni con 
il pubblico. No. La gente, la 
Napoli popolare e borghese, 
intellettuale e vicolara, ma
schile e femminile (anche le 
signore di «boutique, questa 
volta), se l'è presa con i gio
catore propino con loro, con i 
vecchi idoli. Come mai? 

Si può ragionare a lungo su 
tutti i dati tecnici, sulla gamba 
zoppa di Bagni, sulle «punte. 
male utilizzate, sulla porta 

mal difesa. Si può elucubrare 
sul fatto che anche nell'87 il 
Napoli accusò cedimento 
nelle ultime giornate (ma l'In
ter di allora non era il Milan 
di quest'anno), si può sospet
tare la truffa dei giocatori 
scommettitori o il reato della 
corruzione esterna. Tutto è 
ipotizzabile. Ma non questo o 
meglio non soltanto questo 
stava dietro ai fischi rivolti ai 
«conigli.. 

C'era altro. Il Napoli di Fer
iamo, dopo Lauro, è diventa
to sempre più una società 
con caratten imprenditoriali 
moderni - cosi hanno ragio
nato i napoletani - e Bianchi 
è un allenatore severo, un po' 
prussiano, che con saggezza 
e rigore porta i giocatori alla 
vittoria: ma i giocatori non 
vogliono starci, sono ragazzi 
viziati e un po' pigri, inventa
no scuse e così sfasciano una 
macchina che invece ha biso
gno di disciplina e di impe
gno. Ecco la rabbia. 

Finalmente avere a Napoli. 
nello sfascio sociale tanto 
diffuso, nella paralisi produt
tiva, nell'emarginazione eco
nomica, qualcosa che funzio

na, che non è affidato alla fa
talità, o al «maledetto» estro 
napoletano, o alla fantasia, o 
ali ammoina confusionaria e 
folklonstica. Qualcosa che 
permette ai napoletani di mo
strarsi per quello che voglio
no essere e spesso si sento
no: abitanti cioè dì una antica 
e civilissima capitale europea 
che era grande quando Roma 
era solo un borgo derelitto, 
che hanno l'eleganza dì ap
plaudire gli avversari, che de
tengono il record delle mino
ri violenze nello stadio. Un 
volto cosi inedito, così fuori 
del cliché di Napoli-Calcutta 
o di Napoli-mandolino, gio
cato malamente per pigrizia 
o scarsa volontà, per prota
gonismi, vanità, egoismi o 
addirittura avidità? Ecco 
quella che uno scrittore co
me Compagnone ha con du
rezza definito la «grande 
menzogna» detta a Napoli 
dalla sua squadra. L'illusione 
è durata una manciata di me
si e ora - così fa immaginare 
certo cupo pessimismo meri
dionale - tutto tornerà come 
prima: Pulcinella ride e va, 
con la lacrima sul ciglio. 

L'accusa è di omicidio colposo 

Venti incriminazioni 
per l'Atr 42 
Venti ordini di comparizione sono stati emessi dal struttaci); degli addetti alla 
procuratore della Repubblica di Como per la scia- »™ * S " 5 ? „ t " *•£: 
gura aerea di Conca di Crezzo in cui persero la vita g * i T ^ ' S È 
37 persone. Sarebbero state individuate responsabi- KDK> anno autorizzarono il 
lità di ordine tecnico, amministrativo, organizzati- volo, Le conclusioni del magi. 
vo, informativo e operativo. Sulla decisione del ma- strato sarebbero, dunque, che 
gistrato ha influito in modo determinante la perizia a «WeW congeniti dell'aereo al 
effettuata nei laboratori inglesi di Famborough. 

MARCELLA CIARNELU 
i ROMA. Ad una svolta l'in- ganizzative, informative e 

operative si può supporre che 
gli ordini saranno consegnati 
a rappresentanti dell'Alilalia e 
dell'Ali (gli enti di gestione 
dell'aereo caduto); del Regi
stro aeronautico italiano che 
ha certificalo l'affidabilità 
dell'aereo; dell'Aeritalia e 
dell'Aerospatiale (le case co-

dagine per l'incidente aereo 
di Conca di Crezzo che costò 
la vita a 3? persone. Il procu
ratore della Repubblica di Co
mo ha infatti firmato venti or
dini di comparzìone per disa
stro aviatorio colposo e omi
cidio colposo plurimo. I nomi 
dei destinatari non sono stati 
resi noti. Ma poiché il magi
strato parla di responsabilità 
tecniche, amministrative, or-

sarebbero aggiunti una serie 
di elementi negativi conti 
l'approssimazione del manua
le di volo fornito per pilotare 
aerei di quel tipo. Il dottor Del 
Franco nel corso dell'inchie
sta, non appena ricevuti i pri
mi risultati della perizia effet
tuata in Inghilterra, aveva vio
lato il segreto istruttorio per 
invitare ad una maggiora cau
tela da parte degli enti di ge
stione degli Atr 42. GII Inquisi
ti saranno interrogati tutu en
tro il 15 giugno. 
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